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Lavorazione tipo: REALIZZAZIONE DI CORDOLI




ACCENNO NORMATIVO E REGOLE DI BUONA COSTRUZIONE
Al fine della realizzazione delle lavorazioni in oggetto costituiscono utile suggerimento le indicazioni contenute nella circolare Min. LL.PP. n. 65/AAGG del 10.4.1997.
Sono consentiti, ove necessario, gli interventi di irrigidimento degli orizzontamenti, da ancorare comunque in maniera efficace alle murature. 
Nel caso di realizzazione di cordoli di tetti o di tetti in c.a. occorre che il cordolo sia efficacemente collegato alla muratura sottostante affinché possa funzionare da vincolo per la stessa. 
Nel caso di esecuzione di cordoli in breccia su parte dello spessore di muri a sacco è necessario collegare i due paramenti, anche in modo localizzato (code di rondine) ed evitare di sovraccaricare uno solo dei due. 
Nel caso di sostituzione di orizzontamenti occorre controllare che non si abbia un peggioramento 
delle condizioni di sicurezza causato dall'eventuale aumento di peso. 

CORDOLI ATUTTO SPESSORE 
Il cordolo esteso a tutto lo spessore della muratura esistente, a qualsiasi altezza, deve essere di altezza non inferiore alla metà della muratura.
Fase esecutiva:
a) realizzazione di armatura in acciaio, la minima prevista per i cordoli è costituita da n. 4 barre da 16 mm e staffe da 8 mm ogni  0,25 m; 
b) perforazione della muratura ed iniezioni armate per l’ancoraggio del cordolo alla muratura sottostante;
c) esecuzione del banchinaggio con casseforme;
d) getto in c.l.s. con resistenza caratteristica Rck 30 N/mmq.

CORDOLI IN BRECCIA
Il cordolo realizzato in breccia nella muratura esistente, a qualsiasi altezza, deve essere di larghezza non inferiore alla metà della muratura.
Fase esecutiva:
a) taglio della muratura eseguita a tratti, anche per la formazione delle nicchie passanti per ammorsature a coda di rondine;
b) realizzazione di armatura in acciaio, (l’armatura minima prevista per i cordoli è costituita da n. 4 barre da 16 mm e staffe da 8 mm ogni  0,25 m); 
c) realizzazione di ferri passanti a coda di rondine ad interasse di 3,00 m   ancorati alle murature (l'armatura minima in  acciaio, prevista per gli ancoraggi a coda di rondine, costituita da n. 4 barre da 14 mm sagomati a Z e n. 2 staffe da 8 mm);
d) esecuzione del banchinaggio con casseforme;
e) getto in c.l.s. con resistenza caratteristica Rck 30 N/mmq.

Firma per approvazione ( Alta Direzione):   ......................................................................…………..







  

